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“Se capissimo 

quanto è dolce camminare 
sempre alla presenza di Dio, 
sentirci sotto il suo sguardo, 

lasciarci condurre dalla sua mano, 
penseremmo sempre a lui, 

non potremmo fare altrimenti, 
sarebbe la nostra più grande gioia” 

(S. Curato d’Ars) 
 
 
 
 
 
 
 

Istantanee 
don Giuseppe Pastori 
Parroco di san Carlo 

 
13 luglio1963 
13 luglio 2013 
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DDoonn  GGiiuusseeppppee  PPaassttoorrii  
ee  llaa  CCoommuunniittàà  ddii  SSaann  CCaarrlloo  

cciinnqquuaannttaa  aannnnii  ddii  ccaammmmiinnoo  iinnssiieemmee  
  

 molto raro che un Sacerdote abbia raggiunto, in passato, il 
traguardo dei cinquanta anni nelle stessa Parrocchia. E’ 
impossibile pensare che ciò possa avvenire in futuro. Don 

Giuseppe Pastori l’ha fatto. A memoria d’uomo Don Giuseppe è San 
Carlo e San Carlo è Don Giuseppe. La storia di questa identificazione 
comincia il 13 luglio 1963 quando Don Giuseppe viene nominato 
Parroco di San Carlo per avvicendare Don Luigi Longoni.  
 
L’8 Novembre successivo il nuovo Sacerdote prende possesso della 
Parrocchia. Stiamo parlando del 1963, l’anno della morte di Giovanni 
XXIII, che verrà ricordato come il Papa Buono, pochi mesi dopo avere 
promulgato l’Enciclica Pacem in Terris, e dell’elezione di Paolo VI. 
L’anno della morte di John Fitzgerald Kennedy, il Presidente più amato 
dagli Americani, per il sogno della Pace nel Mondo. L’anno della 
tragedia del Vajont. E’ l’Italia di Carosello, della nascita del 
centrosinistra, delle prime televisioni a colori, delle Lambretta con a 
bordo tutta la famiglia, delle cambiali. Lo stipendio di un operaio é 
intorno alle sessantamila lire al mese e la Fiat 500 costa 
quattrocentocinquantamila lire. In questo contesto Don Giuseppe 
comincia il suo Ministero a San Carlo. Arriva da Santa Valeria, dove 
rimane 9 anni e dove praticamente fonda l’Oratorio in casa sua 
accogliendo i ragazzi che per la lontananza non frequentano San Rocco. 
I passi successivi sono la creazione di un campo sportivo ricavato 
sistemando un campo di granoturco e la nascita del gruppo sportivo. E 
poi ancora la prima struttura oratoriale in muratura. Il costruire dal 
nulla di Santa Valeria accompagna Don Giuseppe anche a San Carlo, 
antica cascina con poche case in mezzo ai campi. Nascerà il nuovo 
Oratorio, con l’acquisto del terreno, nel 1967, e con la costruzione vera e 
propria (l’attuale)  nel 1986. Nel 1974 inizieranno i lavori per la 
ristrutturazione della Chiesa Parrocchiale. 
 
Si sostituirà l’Altare Maggiore e si poserà il nuovo pavimento. Nel 1979 
verrà costruito, su un terreno precedentemente acquistato, il campo 

E’ 
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sportivo che verrà poi recintato nel 1993. Nel 1982 si costruirà il nuovo 
impianto di riscaldamento e nel 1989 verranno messe in opera le attuali 
porte di bronzo della Chiesa. Nel 1996 verrà ristrutturata la cella 
campanaria, nel 1998 si provvederà a rifare l’impianto elettrico della 
Chiesa che, nel 1999, verrà anche completamente imbiancata e nel 2002 
dotata di un tetto nuovo. Ma Don Giuseppe costruisce soprattutto sulle 
persone. Dai primi battezzati, che oggi hanno sui cinquanta anni e più, 
ai primi matrimoni di coppie che ora hanno nipoti e bisnipoti, e, ahimè, 
dai primi funerali a oggi Don Giuseppe ha accompagnato nella vita 
cristiana migliaia di persone della Comunità di San Carlo che da lui 
hanno ricevuto buoni consigli, conforto nel momento del bisogno, 
sprone nell’abbattimento  e che a lui si sono affidate nella Confessione e 
nell’Eucaristia. E’ stato ed è tuttora, in assonanza anche al suo cognome, 
un grande Pastore, un punto di riferimento, un faro, una fonte 
inesauribile di richiami al Vangelo e alla strada indicata da Gesù. Don 
Giuseppe, che è nato il 14 Dicembre 1924 a San Giorgio su Legnano, 
quest’anno compirà 89 anni. E’ stato ordinato Sacerdote l’11 Giugno 
1949 dal Beato Cardinale Ildefonso Schuster, Arcivescovo di Milano, 
dopo essere entrato, nel 1940, in Seminario a Seveso. 
 
Dopo l’Ordinazione è stato inviato a San Giuseppe in Seregno dove è 
rimasto come Vicario Parrocchiale fino al 1954 quando ha iniziato 
appunto il suo Ministero a Santa Valeria, sempre come Vicario 
Parrocchiale, fino al 1963, poi, come detto, Parroco a San Carlo, fino al 
2008. Quando è nata la Comunità Pastorale San Luca, appunto nel 2008, 
ha cessato la funzione di Parroco per diventare residente con incarichi 
pastorali. E se ufficialmente è stato nominato Parroco Don Giovanni 
Olgiati per i Sancarlini poco cambia perché al solito campanello 
risponde sempre Don Giuseppe. E continua a rispondere anche ora che 
Don Giovanni ha lasciato il posto a Don Renato. Certo, gli acciacchi si 
fanno sentire, è normale. Non impediscono però a Don Giuseppe di 
concelebrare tuttora molte Messe. Da qualche mese è arrivato in 
Parrocchia Don Alessandro Chiesa, un prete giovane con idee nuove. 
Abbiamo assistito al confronto utile e costruttivo e a volte (poche) allo 
scontro tra la tradizione impersonata da Don Giuseppe e la spinta al 
rinnovamento espressa da Don Alessandro, l’esperienza della strada 
consolidata nel tempo verso l’esplorazione di strade non ancora 
percorse. Anche con queste cose si può crescere. La Comunità di San 
Carlo ha un grande affetto verso Don Giuseppe. Glielo ha dimostrato 
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alla festa organizzata per lui, niente di trascendentale, naturalmente,  
visto che Don Giuseppe non ama lo sfarzo ma la semplicità, non 
l’esibizione ma la concretezza.  
 
Sabato 1 Giugno la Corale di San Carlo, nata per sua volontà nel 1969, 
diretta da Adriana Colciago e accompagnata dalla Camerata 
strumentale dell’Associazione Brianza Musica, gli ha dedicato un 
bellissimo concerto di musica sacra in Chiesa, alla presenza del Sindaco 
di Seregno.  Domenica 2 Giugno Mons. Bruno Molinari, Prevosto di 
Seregno, Don Renato Bettinelli, amministratore della Comunità San 
Luca e Don Alessandro Chiesa, responsabile della Parrocchia, hanno 
celebrato con lui la Santa Messa del mattino accompagnata dalla Corale 
di San Carlo e presenziata dai Confratelli del Santissimo Sacramento di 
San Carlo. Un grande e meritato applauso ha fatto seguito alle belle e 
semplici parole che Mons. Molinari ha dedicato a Don Giuseppe. Lui, lo 
sappiamo bene, non ama complimenti, riconoscimenti ed applausi. Ma 
perdonerà, speriamo, questa manifestazione di amore per lui da parte 
dei suoi parrocchiani. E’ dettata dalla riconoscenza. E perdonerai, spero, 
questo grazie di cuore, Don Giuseppe, nostro prezioso compagno di 
viaggio, che ti rivolgo a nome di tutta San Carlo.  
 

Franco Bollati 
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11996633  
nnoommiinnaa  aa  PPaarrrrooccoo  
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PPaarrrrooccoo  aa  SSaann  CCaarrlloo  
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11996644  
iinnggrreessssoo  PPaarrrrooccoo  aa  SSaann  CCaarrlloo  
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11996655  
UUoommiinnii  ddii  

““AAzziioonnee  CCaattttoolliiccaa””  
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11996666  
ppeelllleeggrriinnaaggggiioo  mmaarriiaannoo  

nneeii  ccoorrttiillii  ddeellllaa  ppaarrrroocccchhiiaa  
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iinn  ggiittaa……  
  
  

  

  



 14 

  ““OOrraa  ddii  rreelliiggiioonnee””  
aallllaa  SSccuuoollaa  EElleemmeennttaarree  PPiieettrroo  BBuuzzzzii  
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11996699  
VViissiittaa  PPaassttoorraallee  

ddeellll’’AArrcciivveessccoovvoo  CCaarrdd..  GGiioovvaannnnii  CCoolloommbboo  
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11997700  
ccoonnsseeggnnaa  ddeell  ccrroocceeffiissssoo  

aa  MMaarriiaappiiaa  AArriieennttii    
iinn  ppaarrtteennzzaa  ppeerr  llaa  mmiissssiioonnee  
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11997711  
““FFeessttaa  ddii  ssaann  GGiioovvaannnnii  BBoossccoo””  

aall  cciinnee--tteeaattrroo  ddeellll’’oorraattoorriioo  
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11997722  
rriieennttrroo  iinn  ppaarrrroocccchhiiaa  

ddooppoo  llaa  mmaallaattttiiaa  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  



 20 

ggrruuppppoo  
““PPrroo  LLooccoo  SSaann  CCaarrlloo””  
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11997733  
vveessttiizziioonnee  cclleerriiccaallee  

ddii  MMaarrcceelllloo  BBaarrllaassssiinnaa  
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11997744  
llaavvoorrii  ddii  rriissttrruuttttuurraazziioonnee  
nneellllaa  cchhiieessaa  ppaarrrroocccchhiiaallee  
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11997755  
rriittoo  CCoonnssaaccrraazziioonnee  aallttaarree  

ccoonn  MMoonnss..  BBeerrnnaarrddoo  CCiitttteerriioo  
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11997766  
ccoonncceerrttoo  aall  nnoovveelllloo  ssaacceerrddoottee  

ddoonn  MMaarrcceelllloo  BBaarrllaassssiinnaa  
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11997799  
  ““ffeessttaa  ddeellll’’OOrraattoorriioo””  
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DDoonn  GGiiuusseeppppee  
ee  llaa  ssiiggnnoorraa  OOlliimmppiiaa  
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11998811  
ffuurrttoo  ssaaccrriilleeggoo  

iinn  cchhiieessaa  ppaarrrroocccchhiiaallee  
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ccllaassssee  11992244  
  ddii  SSaann  GGiioorrggiioo  ssuu  LLeeggnnaannoo  
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11998833  
uunnaa  sseerraattaa  ccoonn  iill  

  ggrruuppppoo  ssppoorrttiivvoo  cciicclliissttiiccoo  ““SSuummmmoo””  
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11998844  
cceenntteennaarriioo  ddii  SSaann  CCaarrlloo  BBoorrrroommeeoo  

  
  
  

  

  
  
  



 32 

11998855  
OOrrddiinnaazziioonnee  ssaacceerrddoottaallee  

ddii  ddoonn  EErrnneessttoo  BBaarrllaassssiinnaa  
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11998866  
iinnaauugguurraazziioonnee  ddeellll’’OOrraattoorriioo  mmaasscchhiillee  

ccoonn  iill  CCaarrdd..  CCaarrlloo  MMaarriiaa  MMaarrttiinnii  
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11998877  
ccoonn  ii  ggiioovvaannii  aallll’’OOrraattoorriioo  
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11998888  
vveennttiicciinnqquueessiimmoo  

ddii  ppaarrrroocccchhiiaa  
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11998899  
qquuaarraanntteessiimmoo  ddii  ssaacceerrddoozziioo  

ddoonn  PPaaoolloo  --  ddoonn  GGiiuusseeppppee  --  ddoonn  CCeessaarree  
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11999900  
iinnaauugguurraazziioonnee  

SSccuuoollaa  MMaatteerrnnaa  
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11999911  
cceelleebbrraazziioonnee  EEuuccaarriissttiiccaa  
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11999922  
VViissiittaa  PPaassttoorraallee  
ddeellll’’AArrcciivveessccoovvoo  

  CCaarrdd..  CCaarrlloo  MMaarriiaa  MMaarrttiinnii  
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11999933  
SSaannttaa  MMeessssaa  ddii  pprriimmaa  CCoommuunniioonnee  

  
  

  
  

  



 43 

ggiittaa  ppaarrrroocccchhiiaallee  
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11999944  
ppeelllleeggrriinnaaggggiioo  aall  ssaannttuuaarriioo  ddii  FFaattiimmaa  
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uunnoo  ““ssppeettttaaccoolloo””  iinn  oorraattoorriioo……  
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11999966  
ffeessttaa  ddii  ssaann  CCaarrlloo  
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ggiittaa  iinn  mmoonnttaaggnnaa  
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11999988  
llaa  pprreeddiiccaazziioonnee  
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11999999  
cciinnqquuaanntteessiimmoo  ddii  ssaacceerrddoozziioo  

ddii  ddoonn  GGiiuusseeppppee  
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22000000  
cceelleebbrraazziioonnee  EEuuccaarriissttiiccaa  
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22000011  
MMiissssiioonnee  ppooppoollaarree  
ccoonn  ii  PPaaddrrii  ddii  RRhhoo  
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22000022  
ssttaattuuaa  ddii  SSaann  PPiioo  ddaa  PPiieettrreellcciinnaa  
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DDoommeenniiccaa  ddeellllee  PPaallmmee  
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22000044  
aassppeettttaannddoo  ll’’aannnnoo  nnuuoovvoo……..  
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22000055  
CCeenntteennaarriioo  

PPaarrrroocccchhiiaa  SSaann  CCaarrlloo  
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22000066  
IInnaauugguurraazziioonnee  

““PPiiaazzzzaallee  CCeenntteennaarriioo””  
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22000077  
IInnaauugguurraazziioonnee  

ddeellllaa  CCaappppeellllaa  aall  CCiimmiitteerroo  ““SSaann  CCaarrlloo””  
  
  
  

  
  
  



 59 

22000088  
IIll  CCoonnssiigglliioo  PPaassttoorraallee  

ssaalluuttaa  iill  ““PPaarrrrooccoo””  
  aall  tteerrmmiinnee  ddeell  ssuuoo  mmiisstteerroo  
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……iill  ““ddoollccee””  ssaalluuttoo……  
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22000099  
sseessssaanntteessiimmoo  ddii  

OOrrddiinnaazziioonnee  ssaacceerrddoottaallee  
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22001100  
CCoommuunniittàà  PPaassttoorraallee  SSaann  LLuuccaa  

ddoonn  SSeerrggiioo  ––  ddoonn  GGiiuusseeppppee  
ddoonn  GGiioovvaannnnii  ––  ddoonn  AAlleessssaannddrroo  
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22001133  
CCiinnqquuaanntteessiimmoo  

ddii  pprreesseennzzaa  iinn  ppaarrrroocccchhiiaa  
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La terra è come un ponte per attraversare un fiume: 
serve solo a sostenere i nostri piedi… 

Noi siamo in questo mondo, 
ma non siamo di questo mondo, 
giacché tutti i giorni diciamo: 

“Padre nostro che sei nei cieli…”. 
Per avere la nostra ricompensa dobbiamo pertanto 

aspettare di essere “a casa nostra” 
nella casa del Padre. 

(S. Curato d’Ars) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 66 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TESTI 
FRANCO BOLLATI 
 
GRAFICA 
SERENO BARLASSINA 
 
FOTOGRAFIE 
ARCHIVIO PARROCCHIALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SAN CARLO 
IV AGOSTO MMXIII 

 
FESTA DI SAN GIOVANNI MARIA VIANNEY 

 


